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KIT ANTIDROGA SINDACO E ASSESSORE LANDI NON 
RIESCONO PROPRIO A STACCARSI DALLE MIE 
INIZIATIVE. TALE È L’APPREZZAMENTO DI LANDI CHE 
ADDIRITTURA APPONE LA SUA FIRMA SOTTO LA MIA 
PREFAZIONE E LE MIE LETTERE! 
SE NON FOSSIMO IN POLITICA SI CHIAMEREBBE 
PLAGIO. 
 
 Oggi l’Assessore alla Salute Landi presenta il kit antidroga alle famiglie milanesi. 
Il fatto che il nuovo Assessore alla salute  continui a riproporre progetti ideati e già 
realizzati dall’ex Assessore De Albertis indica l’apprezzamento che il Sindaco e la 
Giunta hanno per il mio operato dal quale non si riescono proprio a staccare. 
 
 Certo in politica tutto è concesso ma almeno un minimo di decenza sarebbe 
gradita. 
 
 Invece Senza vergogna però L’Assessore Landi ripropone nell’ opuscolo  
 “DI’ NO A DROGA E ALCOL” la mia prefazione, così come era senza cambiare 
senza cambiare una virgola, semplicemente sostituendo la   sua firma alla mia e 
ugualmente fa con la lettera ai tempi da me inviata alle famiglie, in questa si è 
impegnato però a cambiare due parole.In altre situazioni e condizioni tutto cio si 
chiamerebbe plagio .  
 
 Ma il vero problema per i cittadini sono in questo caso le spese inutili: ci sono 
migliaia di copie dell’opuscolo  con la prefazione da me firmata ( che dovevano 
essere consegnati ai milanesi)  che giacciono negli armadi dell’assessorato mentre 
l’Assessore Landi ne ha fatte stampare parecchie altre migliaia per inserirci la sua 
firma e la sua foto. Certo non sono bei segnali ai cittadini. 
 
 E che dire Assessore Moioli che presenta insieme all’Assessore Landi il Kit-
antidroga e che ai tempi in cui fu da me proposto disse : “non è con un test che si 
affronta il problema ma serve una progettualità condivisa tra istituzioni e terzo 
settore”.  
  
 E che dicono ora i colleghi di giunta che ai tempi dichiararono la prevenzione 
è un’altra cosa e che dice il capo gruppo Giulio Gallera che disse non serve far 
diventare i genitori poliziotti”? 
ASPETTIAMO RISPOSTE. 


